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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Abilitazione della «CCMA - Scuola di psicoterapia cogni-
tiva dell’età evolutiva e di neuropsicologia dello sviluppo» 
ad istituire e ad attivare, nella sede principale di Roma, un 
corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo di allievi da ammettere a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 22 aprile 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale la «CCMA - Scuola di psicoterapia 
cognitiva dell’età evolutiva e di neuropsicologia dello 
sviluppo», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad atti-
vare un corso di specializzazione in psicoterapia in Roma 
- viale Castro Pretorio n. 116, per un numero massimo 
degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 
venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 30 giugno 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 2 ottobre 2025, 
n. 237 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«CCMA - Scuola di psicoterapia cognitiva dell’età evo-
lutiva e di neuropsicologia dello sviluppo», è abilitata ad 
istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui al 
titolo II del regolamento stesso, nella sede principale di 
Roma - viale Castro Pretorio n. 116, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in pre-
messa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04383
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    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione del «CEPDI S.r.l. SB - Centro euganeo psico-
logia dinamica integrata S.r.l. società     benefit    » ad istituire e 
ad attivare, nella sede principale di Cinto Euganeo, un corso 
di specializzazione in psicoterapia, per un numero massimo 
di allievi da ammettere a ciascun anno di corso pari a 20 
unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento re-
cante norme per il riconoscimento degli istituti abilita-
ti ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai 
sensi dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il 
riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sul-
la base dei pareri conformi formulati dalla commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 5 febbraio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale il «CEPDI S.r.l. SB - Centro euga-
neo psicologia dinamica integrata S.r.l. società    benefit   », 

ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un cor-
so di specializzazione in psicoterapia in Cinto Euganeo 
(PD), via Fattorelle n. 20/A, per un numero massimo de-
gli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti 
unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 17 novembre 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 15 gennaio 2026, 
n. 8 in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, il 
«CEPDI S.r.l. SB - Centro euganeo psicologia dinamica 
integrata S.r.l. società    benefit   », è abilitato ad istituire e ad 
attivare ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del re-
golamento stesso, nella sede principale di Cinto Euganeo 
(PD), via Fattorelle n. 20/A, un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia secondo il modello scientifico-cultu-
rale proposto nell’istanza di riconoscimento in premessa 
citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04384

    DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Abilitazione dell’Istituto «AscoJunior»  ad istituire e ad 
attivare, nella sede principale di Lamezia Terme, un corso di 
specializzazione in psicoterapia, per un numero massimo di 
allievi da ammettere a ciascun anno di corso pari a 20 unità 
e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL SEGRETARIO GENERALE
   PER LE SPECIALIZZAZIONI SANITARIE, I DOTTORATI DI RICERCA

 E ALTRA FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 
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 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004, recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 5 maggio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale l’Istituto «AscoJunior», ha chiesto 
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia in Lamezia Terme (CZ), Via 
Giorgio Pinna n. 32, per un numero massimo degli allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti unità e, 
per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 17 novembre 
2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’Anvur con delibera 15 gennaio 2026, n. 8 in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «AscoJunior», è abilitato ad istituire e ad attivare ai 
sensi delle disposizioni di cui al Titolo II del regolamen-
to stesso, nella sede principale di Lamezia Terme (CZ), 
Via Giorgio Pinna n. 32, un corso di specializzazione in 
psicoterapia secondo il modello scientifico-culturale pro-
posto nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2026 

 Il segretario generale: MANCINI   

  26A04385

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  16 luglio 2026 .
      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 6 ago-

sto 2013 e successive modificazioni, concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, in cui si 
stabilisce che «La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali»; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista la Convenzione europea per la protezione degli 

animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 
1987, ratificata dall’Italia con la legge 4 novembre 2010, 
n. 201, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea per la protezione degli animali da compagnia, 
fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 
«Legge quadro in materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e    pet-therapy   », pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 4 marzo 
2003, n. 52; 

 Visti gli articoli 544  -ter  , 650 e 727 del codice penale; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali 26 novembre 2009, recante «Per-
corsi formativi per i proprietari dei cani», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 25 genna-
io 2010, n. 19; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni in materia di 
sistema di identificazione e registrazione degli operatori, 
degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/429, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53; 
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 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 e 
successive modificazioni, recante attuazione dell’art. 14, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la 
normativa nazionale in materia di prevenzione e control-
lo delle malattie animali che sono trasmissibili agli ani-
mali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 
2013, concernente la «Tutela dell’incolumità pubbli-
ca dall’aggressione dei cani», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 6 settembre 
2013, n. 209, come prorogata dall’ordinanza ministeriale 
28 agosto 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana dell’8 settembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 
2015, recante: «Proroga, con modifica, dell’ordinanza 
contingibile e urgente 6 agosto 2013 concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 9 settembre 2015, n. 209, da ultimo prorogata dall’or-
dinanza ministeriale 10 luglio 2025, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 20 agosto 
2025, n. 192; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie generale – del 10 novembre 
2022, n. 263, con il quale l’on. Marcello Gemmato è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato presso il Ministero 
della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
– del 10 marzo 2023, n. 5 con il quale, all’art. 1, com-
ma 1, lettera   a)  , è stata conferita la delega alla trattazione 
e alla firma degli atti in materia di sanità animale; 

 Considerato che permane la necessità di adottare dispo-
sizioni cautelari volte alla tutela dell’incolumità pubblica, 
a causa del verificarsi di frequenti episodi di aggressione 
da parte di cani e di incidenti, soprattutto in ambito do-
mestico, legati alla non corretta gestione degli animali da 
parte dei proprietari; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
una disciplina normativa organica in materia, rafforzare il 
sistema di prevenzione del rischio di aggressione da parte 
dei cani basato non solo sull’imposizione di divieti e ob-
blighi per i proprietari e detentori di cani, ma anche sulla 
formazione degli stessi per migliorare la loro capacità di 
gestione degli animali; 

 Considerata la necessità di diffondere in maniera capil-
lare su tutto il territorio nazionale la cultura del possesso 
responsabile degli animali mediante percorsi formativi 
su base volontaria, ai sensi del citato decreto ministeriale 
26 novembre 2009; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro 

della salute 6 agosto 2013 e successive modificazioni, 
prorogato, da ultimo, con l’ordinanza 10 luglio 2025 è 
prorogato di dodici mesi a decorrere dalla data del 5 set-
tembre 2026. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2026 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 agosto 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 826

  26A04624

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «3 Soci società 
cooperativa», in Bergamo e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «3 Soci società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 31.988,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 454.721,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro -414.652,00; 

 Considerato che in data 27 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)  , della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «3 Soci società cooperativa», 

con sede in Bergamo (BG) (codice fiscale 04443830163), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Lisa Scandali, nata a Filottrano 
(AN) l’8 novembre 1985 (SCNLSI85S48A271G), domi-
ciliata in Padova (PD) - via Tommaseo Niccolò n. 56.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04336

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Altri Mondi 
società cooperativa sociale», in Potenza e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista le risultanze dell’ispezione straordinaria effettua-
ta nei confronti della società cooperativa «Altri Mondi 
società cooperativa sociale», dalla quale si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 114.818,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 122.450,00 e un patrimonio netto di un valore nega-
tivo, pari a euro - 7.632,00; 

 Considerato che in data 29 agosto 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)   della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Altri Mondi società coope-

rativa sociale», con sede in Potenza (PZ) (codice fiscale 
01801000769), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasquale Spada, nato a Palazzo San 
Gervasio (PZ) il 2 maggio 1962 (codice fiscale SPDPQ-
L62E02G261K), ivi domiciliato - via M. Di Pierro n. 37.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04337

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Amazzonia 90 
società cooperativa in liquidazione», in Modena e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Amazzonia 90 
società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 13 gen-
naio 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
il patrimonio netto ha un valore negativo, pari a euro - 
443.661,00 e l’inopportunità che la liquidazione prosegua 
al di fuori di una procedura concorsuale; 

 Considerato che in data 27 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
Banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)   della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Amazzonia 90 società co-
operativa in liquidazione», con sede in Modena (MO) 
(codice fiscale 01973710369), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Filippo Lo Piccolo, nato a Faenza (RA) 
il 23 giugno 1986 (codice fiscale LPCFPP86H23D458E), 
ivi domiciliato - viale Baccarini n. 29/2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04338

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aromi a tutto 
campo società cooperativa sociale in liquidazione», in Mila-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società «Aromi 
a tutto campo società cooperativa sociale in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 aprile 
2022, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto, a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 58.171,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 351.390,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro - 294.040,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 30 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nell’art. 1, lettera   f)   della predet-
ta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Aromi a tutto campo società 

cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Milano 
(MI) (codice fiscale 07419490961), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Silvia Vailati, nata a Mila-
no (MI) il 16 novembre 1985 (codice fiscale VLTMSL-
85S56F205T), ivi domiciliata - via Senato n. 35.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04339

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Adolescere on-
lus impresa sociale cooperativa a r.l.», in Molfetta e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Adolescere onlus 
impresa sociale cooperativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 9 settem-
bre 2025, allegata al verbale di revisione, che evidenzia 
una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 31.781,62, si ri-
scontra una massa debitoria di euro 256.664,59 e un patri-
monio netto di valore negativo pari a euro - 224.882,97; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di ritenute erariali e contri-
buti previdenziali; 

 Considerato che in data 28 gennaio 2026 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Adolescere onlus impresa 
sociale cooperativa a r.l.», con sede in Molfetta (BA) (co-
dice fiscale n. 07250920720), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Grazia D’Alonzo, nata a Bari (BA) il 
21 marzo 1964 (codice fiscale DLNGRZ64C61A662D), 
ivi domiciliata in via V. N. De Nicolò n. 29.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04417

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Airone Tra-
sporti società cooperativa in liquidazione», in Rozzano e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Airone Trasporti 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 341.911,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 423.170,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 119.449,00; 

 Considerato che in data 22 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Airone Trasporti società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Rozzano (MI) 
(codice fiscale n. 08302760965), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Massimo Mannocchi, nato a Roma il 
20 aprile 1956 (codice fiscale MNNMSM56D20H501G), 
domiciliato in Milano (MI), via Larga n. 19.   
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  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04418

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Autotrasporti 
Fasano società cooperativa in liquidazione», in Melissano e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Autotrasporti Fa-
sano società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2024, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza, in quan-
to a fronte di un attivo patrimoniale di euro 118.488,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 413.105,00 ed 
un patrimonio netto di valore negativo, pari a euro - 
294.617,00, dati che manifestano l’impossibilità dell’ente 
di concludere positivamente la procedura di liquidazione 
volontaria; 

 Considerato che in data 23 febbraio 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Autotrasporti Fasano socie-
tà cooperativa in liquidazione», con sede in Melissano 
(LE) (codice fiscale 04733340758), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Francesco Perrone, nato a Nardò 
(LE) il 25 settembre 1997 (codice fiscale PRRFNC97P-
25F842E), ivi domiciliato in corso Galliano n. 2/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04419

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Buonaluna – 
Cooperativa sociale in liquidazione», in Benevento e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Buonaluna - Co-
operativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 62.977,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 181.787,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-121.810,00; 

 Considerato che in data 24 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-

to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Buonaluna - Cooperativa 
sociale in liquidazione», con sede in Benevento (BN) 
(codice fiscale 01711820629), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Mariateresa Pacelli, nata 
a Caserta (CE) il 3 aprile 1974 (codice fiscale PCLM-
TR74D43B963W), domiciliata in Benevento (BN), via 
Salvator Rosa n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04420  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 aprile 2026 .

      Sisma Abruzzo 2009. Programmi di sviluppo     Restart     e 
    Restart     2 - Riprogrammazione risorse residue, rimodulazio-
ne del piano finanziario e assegnazione di risorse.     (Delibera 
n. 20/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 29 APRILE 2026  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’articolo 16, concernente la costituzione e 
le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, di seguito CIPE, nonché le suc-
cessive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’articolo 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in 
vista del perseguimento degli obiettivi in materia di svi-
luppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I adot-
tata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle 
Nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma «la 
denominazione di Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile», di se-
guito Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, e che «a decorrere 
dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
e in ogni altra disposizione vigente, qualunque richia-
mo al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica deve intendersi riferito al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e in particolare, l’articolo 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 

«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’articolo 20, 
relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori in-
teressati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispetti-
vamente per la Città di L’Aquila (di seguito USRA) e 
per i restanti comuni del cratere sismico e fuori cratere 
(USRC); 

 Considerato che, ai sensi dell’articolo 67  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizioni 
del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi prov-
vedimenti attuativi si applicano ove compatibili con le 
disposizioni del presente articolo e degli articoli da 67  -ter   
a 67  -sexies  » del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 
accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione 
degli interventi per Expo 2015. Trasferimento di funzioni 
in materia di turismo e disposizioni sulla composizione 
del CIPE», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’altro, disposi-
zioni urgenti per accelerare la ricostruzione in Abruzzo 
e, in particolare, l’articolo 7  -bis  , comma 1, che autorizza 
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la spesa di 197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2014 al 2019, al fine della concessione di contributi 
a privati, per la ricostruzione o riparazione di immobili 
danneggiati, prioritariamente adibiti ad abitazione princi-
pale, ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive 
dell’abitazione principale distrutta, prevedendo, altresì, 
che tali risorse siano assegnate ai comuni interessati con 
delibera del CIPE, in relazione alle effettive esigenze di 
ricostruzione, previa presentazione del monitoraggio sul-
lo stato di utilizzo delle risorse allo scopo finalizzate e 
ferma restando l’erogazione dei contributi nei limiti degli 
stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» e, in particolare, l’articolo 1, com-
ma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, che il CIPE può 
destinare quota parte delle risorse di cui all’articolo 7  -
bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 2013 e 
successivi rifinanziamenti anche al finanziamento degli 
interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione degli 
immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 
2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere sismico, 
nonché la tabella E, che reca il rifinanziamento del citato 
articolo 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, nella mi-
sura di 300 milioni di euro per ciascuna delle annualità 
2014 e 2015; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento dello 
stanziamento di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
n. 43 del 2013, nella misura complessiva di 5.100 milio-
ni di euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 milioni 
di euro per l’anno 2015, 900 milioni di euro per l’anno 
2016, 1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’articolo 11, concernente, tra 
l’altro, misure urgenti per la legalità, la trasparenza e 
l’accelerazione dei processi di ricostruzione dei territori 
abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 dell’articolo 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015, come modificato dall’arti-
colo 7, comma 1  -ter  , del decreto-legge 11 giugno 2024, 
n. 76, recante «Disposizioni urgenti per la ricostruzione 
post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo 
svolgimento di grandi eventi internazionali» convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, che 
prevede la destinazione - a valere sull’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 
2013 e successivi rifinanziamenti - di una quota fissa, 
fino a un valore massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti complessivi di bilancio, a un programma di svilup-
po volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in 
termini di valorizzazione delle risorse territoriali, produt-

tive e professionali endogene, di ricadute occupaziona-
li dirette e indirette, di incremento dell’offerta di beni e 
servizi connessi al benessere dei cittadini e delle imprese 
e che tale programma di sviluppo sia sottoposto a questo 
Comitato per l’approvazione e l’assegnazione delle rela-
tive risorse; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, la Tabella E, che, lasciando invariato il finan-
ziamento totale pari a 5.100 milioni di euro, modifica la 
ripartizione fra le annualità, prevedendo 1.300 milioni di 
euro per l’anno 2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 
2019 e 300 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, l’arti-
colo 29, comma 1, lettera   c)  , che ha previsto la riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, secondo il seguente profilo 
temporale: 30 milioni di euro per l’anno 2019 e a 34,928 
milioni di euro per l’anno 2020; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
che, nell’ambito dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, Missione «Interventi per 
pubbliche calamità» (8.4), Programma «Sostegno alla ri-
costruzione», rifinanzia l’autorizzazione di spesa di cui al 
decreto-legge n. 39 del 2009 nella misura di 750 milioni 
di euro per l’anno 2021, 770 milioni di euro per l’anno 
2022, 15 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027, 50 mi-
lioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 250 milioni di euro 
per l’anno 2030, 100 milioni per gli anni 2031, 2032 e 
2033, 250 milioni di euro per l’anno 2034 e 300 milioni 
di euro per l’anno 2035; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
e, in particolare l’articolo 1, comma 406, il quale stabili-
sce che «le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 255, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e di cui all’arti-
colo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 15, si applicano ai rifinanziamenti disposti dalla 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, per gli interventi di cui 
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77». 

 Tenuto conto che, sulla base dei suddetti stanziamenti 
complessivi di bilancio per il periodo 2021-2035, l’im-
porto programmabile per le esigenze di sviluppo del ter-
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ritorio del cratere sismico della Regione Abruzzo, è pari a 
110.000.000,00 euro; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo con 
compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio degli 
interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della 
ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, com-
posto da membri designati dal Ministero dello sviluppo 
economico - Direzione generale incentivi alle imprese, 
dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, dal co-
ordinamento dei comuni del cratere, dall’Ufficio speciale 
per la Città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per i co-
muni del cratere, presieduto dal membro designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione 
e trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione 
Abruzzo», e, in particolare, l’articolo 2 che stabilisce di 
effettuare il trasferimento delle risorse sulla base delle ef-
fettive esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finan-
ziario, fisico e procedurale; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 49, recante 
«Sisma Regione Abruzzo - Programma di sviluppo per 
l’area del cratere sismico - Contenuti e quadro finanziario 
programmatico complessivo (Legge n. 125/2015, arti-
colo 11, comma 12)», che approva il Programma di svi-
luppo RESTART per il periodo 2016-2020, predisposto 
dalla Struttura di missione, con un ammontare di risorse 
attivabili pari a 219.664.000 euro, e individua le tipologie 
di intervento, le amministrazioni attuatrici, la disciplina 
relativa al monitoraggio, alla valutazione degli interventi 
e alla eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per 
la più efficace allocazione delle medesime; 

 Viste la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante 
«Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli in-
terventi del Programma di sviluppo del cratere sismico 
di cui alla delibera CIPE n. 49/2016»; la delibera CIPE 
22 dicembre 2017, n. 115, recante «Sisma Abruzzo 2009 
- Assegnazione di risorse agli interventi del Programma 
di sviluppo del cratere sismico di cui alla delibera CIPE 
n. 49 del 2016»; la delibera CIPE 28 febbraio 2018, 
n. 25, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di 
risorse agli interventi del Programma di sviluppo del cra-
tere sismico di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016»; 
la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 56, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli interventi 
del Programma di sviluppo del cratere sismico di cui alle 
delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017»; la deli-
bera CIPE 4 aprile 2019, n. 20, recante «Sisma Abruzzo 
2009 - Programma RESTART per lo sviluppo del cratere 
sismico. Approvazione e assegnazione di risorse per un 
nuovo intervento e per interventi già approvati    ex    deli-
bere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 2017»; la delibe-
ra CIPE 24 luglio 2019, n. 54, recante «Sisma Abruzzo 

2009 - Programma di sviluppo RESTART. Approvazione 
di un finanziamento integrativo e assegnazione di risorse 
per un intervento già approvato    ex    delibera CIPE n. 49 
del 2016 e assegnazione di risorse per ulteriori interventi 
già approvati»; la delibera CIPE 14 maggio 2020, n. 16, 
recante «Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo 
RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49. Approvazione di un nuovo intervento, approvazio-
ne di finanziamenti integrativi per interventi già approvati 
e assegnazione di risorse»; la delibera CIPE 14 maggio 
2020, n. 17, recante «Sisma Abruzzo 2009 – Program-
ma di sviluppo RESTART di cui alla delibera CIPE del 
10 agosto 2016, n. 49. Approvazione del progetto Col-
legio Ferrante d’Aragona e assegnazione di risorse»; la 
delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 43, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo RESTART di cui 
alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegna-
zione di risorse per interventi già approvati», la delibera 
CIPESS 3 novembre 2021, n. 69, recante «Sisma Abruz-
zo 2009 – Programma di sviluppo RESTART di cui alla 
delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di 
risorse per interventi già approvati»; la delibera CIPESS 
22 dicembre 2021, n. 89, recante «Sisma Abruzzo 2009 
– Programma di sviluppo RESTART di cui alla delibe-
ra CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Rimodulazione pia-
no finanziario del Programma RESTART. Assegnazione 
risorse e riprogrammazione interventi già approvati»- la 
delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 19, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart - delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49 - Assegnazione risorse»; 
la delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 51, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di 
risorse all’intervento «   Eagle’s Wing Around the World   . 
Scuola internazionale per il potenziamento del curricolo 
in ambito linguistico e scientifico»»; la delibera CIPESS 
20 luglio 2023, n. 20, recante «Sisma Abruzzo 2009 – Pro-
gramma di sviluppo    Restart    di cui alla delibera 10 agosto 
2016, n. 49. Approvazione di nuovi interventi «Sviluppo 
delle potenzialità culturali per l’attrattività turistica del 
quartiere» e «Osservatorio culturale urbano» e assegna-
zione di risorse»; la delibera CIPESS 30 novembre 2023, 
n. 42, recante «Sisma Abruzzo 2009 – Programma di 
sviluppo Restart di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 
2016, n. 49. Rimodulazione del piano finanziario del pro-
gramma    Restart    nonché approvazione di nuovi interventi 
e assegnazione di risorse»; la delibera CIPESS 7 luglio 
2024, n. 47, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma 
di sviluppo RESTART di cui alla delibera CIPE n. 49 del 
2016. Assegnazione di risorse a interventi già approva-
ti, modifica del soggetto assegnatario e rimodulazione di 
un intervento già approvato»; la delibera CIPESS 19 di-
cembre 2024, n. 92 recante «Sisma Abruzzo 2009 - Pro-
gramma di sviluppo RESTART di cui alla delibera CIPE 
n. 49 del 2016. Rimodulazione del Piano finanziario del 
Programma, rimodulazione di intervento e assegnazione 
di risorse»; la delibera CIPESS 10 febbraio 2025, n. 9 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2065-9-2026

recante «Sisma Abruzzo 2009 – Programma RESTART. 
Approvazione del progetto integrato per il turismo (PIT) - 
«Il Ponte tra i parchi» e assegnazione di risorse»; 

 Vista, in particolare, la delibera CIPE n. 49 del 2016 
che ha approvato l’intervento «Rivitalizzazione dei centri 
storici e incentivi al rientro delle attività economiche nei 
borghi» a titolarità della Regione Abruzzo, nell’ambito 
della Priorità A - Sistema imprenditoriale e produttivo del 
Programma di sviluppo RESTART, per un importo com-
plessivo pari a 20.000.000,00 euro, interamente assegna-
to con le delibere CIPE n. 49 del 2016, n. 70 del 2017 e 
n. 56 del 2018; 

 Vista, in particolare, la delibera CIPESS n. 89 del 2021, 
che ha disposto, tra l’altro, in attuazione dell’articolo 29, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 32 del 2019, la 
riduzione, per un importo di 2.597.120 euro, del piano fi-
nanziario del Programma RESTART, che è stato pertanto 
rideterminato in complessivi 217.066.880 euro; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di 
sviluppo RESTART, a fronte di un ammontare di risor-
se attivabili per il periodo 2016-2020 complessivamente 
pari a 217.066.880,00 euro, sono stati ad oggi approvati 
dal CIPESS interventi per un importo complessivo pari 
a 189.842.406,89 euro e sono state assegnate risorse per 
184.561.460,45 euro; 

 Vista la delibera CIPESS n. 10 del 2025, recante «Si-
sma Abruzzo 2009. Approvazione del programma di svi-
luppo RESTART 2. Approvazione di nuovi interventi e 
assegnazione di risorse» che ha disposto l’approvazione 
del Programma di sviluppo per l’area del cratere sismico 
della Regione Abruzzo per il periodo 2025-2027, denomi-
nato RESTART 2, con una dotazione finanziaria comples-
siva pari a 110.000.000,00 euro, nonché l’approvazione, 
nell’ambito del medesimo Programma, di n. 8 interventi, 
contestualmente finanziati con assegnazione di risorse 
per un importo complessivo pari a 27.064.480,00 euro; 

 Considerato che il Programma RESTART 2 persegue 
le medesime finalità del Programma RESTART, confer-
mando le tipologie di intervento previste dall’articolo 11, 
comma 12, del decreto-legge n. 78 del 2015 e, in partico-
lare:   a)   interventi di adeguamento, riqualificazione e svi-
luppo delle aree di localizzazione produttiva;   b)   attività e 
programmi di promozione turistica e culturale;   c)   attività 
di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;   d)   
azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;   e)   azioni 
di sostegno per l’accesso al credito delle imprese, com-
prese le micro e piccole imprese;   f)   interventi e servizi di 
connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini 
e imprese; 

 Vista la delibera CIPESS n. 10 del 2026, recante «Si-
sma Abruzzo - Programma di sviluppo del cratere sismico 
RESTART 2. Approvazione e assegnazione di risorse per 
l’intervento «Assistenza tecnica», che ha disposto l’asse-
gnazione di un importo complessivo di 1.300.000,00 euro 
per l’intervento di «Assistenza Tecnica» nell’ambito del 

Programma di sviluppo RESTART 2, di cui alla delibera 
CIPESS n. 10 del 2025, da attivare nel corso dell’anno 
2026, a valere sulla dotazione assegnata alla priorità «Go-
vernance, monitoraggio e valutazione»; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di svi-
luppo RESTART 2, a fronte di un ammontare di risor-
se attivabili per il periodo 2021-2035 complessivamente 
pari a 110.000.000,00 euro, sono stati ad oggi approvati 
dal CIPESS interventi per un importo complessivo pari 
a 28.364.480,00 euro e sono state assegnate risorse per 
27.064.480,00 euro; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

 la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
successivamente integrata e modificata dalla delibera 
CIPE 29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Co-
mitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP e 
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i do-
cumenti amministrativi e contabili, cartacei ed informa-
tici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve, 
altresì, essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», 
come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’articolo 11, 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un CUP e, in particolare, prevede tra l’al-
tro l’istituto della nullità degli «atti amministrativi adot-
tati da parte delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono ele-
mento essenziale dell’atto stesso; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano stra-
ordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia» e successive modifica-
zioni, che, tra l’altro, definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le alle-
gate linee guida, con le quali questo Comitato ha dettato 
disposizioni per l’attuazione dell’articolo 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
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sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e autorità di ge-
stione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta Struttura; tra 
cui, in ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di coordinatore della citata 
Struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 

perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, acquisita con 
nota prot. DIPE n. 3733-A del 30 marzo 2026, come inte-
grata con note prot. DIPE n. 4905-A del 21 aprile 2026 e 
prot. DIPE n. 5317 del 27 aprile 2026, con la quale è stata 
trasmessa, con i relativi allegati, la proposta presentata 
dalla Struttura di missione che, alla luce dell’istruttoria 
effettuata, sulla base delle decisioni del Comitato di in-
dirizzo di cui al decreto del Ministro per la coesione ter-
ritoriale 8 aprile 2013 e in linea con quanto disposto dal 
citato articolo 11, comma 12, del decreto-legge n. 78 del 
2015, richiede di valutare positivamente:  

 la rimodulazione del Piano finanziario del Pro-
gramma RESTART mediante la riduzione di risorse del-
la Priorità A - Sistema imprenditoriale e produttivo per 
17.410.338,04 euro e il corrispondente aumento di risorse 
della Priorità B - Turismo e ambiente; 

  l’approvazione, nell’ambito dei Programmi di svi-
luppo per l’area del cratere sismico RESTART e RE-
START 2, dei seguenti interventi:  

 Progetto integrato per il turismo (PIT 3) 
«Gran Sasso    Outdoor    & Benessere» (CUP master 
C84H25000450001): l’intervento è composto da 23 ope-
razioni distinte ed è proposto da un partenariato di otto 
comuni appartenenti all’area omogenea 3: Arsita, Castel-
li, Colledara, Fano Adriano, Montorio al Vomano, Penna 
Sant’Andrea, Pietracamela e Tossicia, di cui il Comune 
capofila è Colledara. Il suddetto PIT è volto a sviluppare 
e implementare le risorse presenti sul territorio, attraver-
so una serie di interventi, quali creazione di una rete di 
sentieristica, potenziamento del sistema locale dell’acco-
glienza, ristrutturazione di attrattori storico-architettonici 
come gli antichi mulini, e migliorare i servizi al citta-
dino attraverso un’offerta integrata tra i diversi comuni 
dell’area anche attraverso la creazione di posti di lavoro 
e il sostegno a investimenti privati nel settore turistico. Il 
costo complessivo dell’intervento è pari a 8.280.000,00 
euro, da finanziare nell’ambito della Priorità B - Turismo 
e ambiente del Programma di sviluppo RESTART; 

 Progetto integrato per il turismo (PIT 7) «Il cam-
mino delle genti» (CUP G95J25000090001): l’intervento 
è composto da 9 operazioni distinte ed è proposto da un 
partenariato di sette comuni appartenenti all’area omoge-
nea 7: Bugnara, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, 
Cocullo, Collarmele, Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, di 
cui il Comune capofila è Bugnara. Il PIT – Il cammino 
delle genti è finalizzato alla valorizzazione integrata delle 
risorse turistiche, culturali e ambientali dell’area di inter-
vento, attraverso l’implementazione di un sistema coor-
dinato di fruizione delle dimensioni storiche, paesaggi-
stiche e tecnologiche del territorio che sviluppi modalità 
innovative di esplorazione e narrazione con la creazione 
di infrastrutture di connessione fisica e digitale. Il costo 
complessivo dell’intervento è pari a 9.902.176,89 euro, 
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da finanziare nell’ambito della Priorità B – Turismo e am-
biente del Programma di sviluppo RESTART; 

  Progetto integrato per il turismo (PIT 8) «La Rina-
scita» (CUP D83H21000000001): l’intervento è proposto 
da un partenariato di undici comuni appartenenti all’Area 
omogenea 8: Acciano, Barisciano, Fagnano Alto, Fon-
tecchio, Fossa, Ocre, Poggio Picenze, San Demetrio ne’ 
Vestini, Sant’Eusanio Forconese, Tione degli Abruzzi e 
Villa Sant’Angelo, di cui il Comune capofila è Bariscia-
no. Il costo complessivo richiesto pari a 11.850.816,22 
euro. Il suddetto PIT è costituito da n. 15 operazioni a 
loro volta articolate in un totale di n. 35 interventi al fine 
di perseguire una più efficiente gestione finanziaria e ga-
rantire la corretta rendicontazione dei fondi, preservando, 
al contempo, l’unitarietà ed omogeneità programmatica 
dell’intervento:  

 PIT AO8.1, composto da n. 25 interventi au-
tonomamente funzionali, per un importo complessivo di 
4.150.710,54 euro, da finanziare nell’ambito della Prio-
rità B – Turismo e ambiente del programma di sviluppo 
RESTART; 

 PIT A08.2, composto da n. 10 interventi au-
tonomamente funzionali per un importo complessivo di 
7.700.105,68 euro, da finanziare nell’ambito della Prio-
rità B – Turismo e ambiente del Programma di sviluppo 
RESTART 2; 

 Progetto integrato per il turismo (PIT 9) «Altopiano 
delle Rocche. Terre montane tra sport e natura» - Area 
omogenea 9 (PIT 9) (CUP: E72H25000380001): l’inter-
vento è composto da 9 operazioni distinte ed è proposto 
da un partenariato di quattro comuni appartenenti all’area 
omogenea 9: Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio, Ovin-
doli, Lucoli, di cui il Comune capofila è Rocca di Mezzo. 
Il suddetto PIT mira a valorizzare gli aspetti che permet-
tono una fruizione naturalistica-culturale del territorio, 
mettendo a sistema risorse già esistenti, integrandole con 
nuove proposte e organizzandole in una rete di servizi 
fruibili da diversi utenti secondo vari gradi di interesse e 
di capacità, attraverso la destagionalizzazione dell’attuale 
modello turistico dell’area promuovendo interventi volti 
ad attrarre un turismo più continuativo e a basso impat-
to ambientale e creando un modello di gestione stabile e 
sostenibile delle risorse dell’area. Il costo complessivo è 
pari a 4.891.480,00 euro, da finanziare nell’ambito della 
Priorità B – Turismo e ambiente del Programma di svi-
luppo RESTART; 

 «Completamento Pista ciclabile naturale del Gran 
Sasso» (CUP C39B25000140001): l’intervento, a titola-
rità della Regione Abruzzo, costituisce il completamento 
delle attività previste dall’Accordo di Programma, appro-
vato con D.G.R. n. 361 del 22 giugno 2025 e sottoscritto 
dalla Regione Abruzzo e dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica (MASE), volto alla valorizza-
zione del territorio attraverso il miglioramento dell’ac-
cessibilità e della fruizione turistica, incentivando forme 
di turismo attivo e rispettoso dell’ambiente, in linea con 

i principi della sostenibilità. Il costo complessivo è pari a 
2.017.642,92 euro, da finanziare nell’ambito della Prio-
rità B – Turismo e ambiente del Programma di sviluppo 
RESTART; 

 «Iniziative promozionali della Pista ciclabile natura-
le del Gran Sasso»(CUP C14J25000680001): l’interven-
to, a titolarità della Regione Abruzzo, prevede di svolgere 
le azioni di animazione territoriale attraverso la creazione 
di una piattaforma digitale (sito web e/o   app)   che raccol-
ga mappe interattive, itinerari tematici, calendario even-
ti e informazioni sempre aggiornate sulla pista ciclabile 
e sul contesto territoriale, l’organizzazione di iniziative 
pubbliche, conferenze, workshop e manifestazioni ciclo-
turistiche, con l’intento di attirare visitatori, promuovere 
il territorio e generare un indotto economico locale. Il co-
sto complessivo è pari a 1.000.000,00 euro, da finanzia-
re nell’ambito della Priorità B – Turismo e ambiente del 
Programma di sviluppo RESTART; 

 la contestuale assegnazione di risorse per gli in-
terventi descritti, per un importo complessivo pari a 
37.942.116,03 euro; 

 Preso atto della rideterminazione, a consuntivo, del 
predetto intervento «Rivitalizzazione dei centri storici e 
incentivi al rientro delle attività economiche nei borghi» 
- approvato con delibera CIPE n. 49 del 2016 nell’ambi-
to della Priorità A – Sistema imprenditoriale e produttivo 
del Programma di sviluppo RESTART per l’importo di 
20.000.000,00 euro - al minor importo di 16.885.256,76 
euro per effetto delle economie conseguite nella gestio-
ne del bando «Fare Centro» a titolarità della Regione 
Abruzzo; conseguentemente, della sussistenza di risorse 
assegnate e non utilizzate pari a 3.114.743,24 euro, di cui 
3.017.642,92 euro riprogrammabili nell’ambito del me-
desimo Programma RESTART; 

 Considerato che le risorse disponibili per l’approva-
zione di nuovi interventi sono pari a 27.224.473,11 euro 
(Priorità A e   B)   e che quelle derivanti da economie e ri-
programmabili ammontano a 3.017.642,92 euro, le risor-
se complessivamente programmabili per nuovi interven-
ti del Programma unitario di sviluppo RESTART sono 
quantificate in 30.242.116,03 euro; 

  Tenuto conto che la rimodulazione del Piano finan-
ziario del Programma di sviluppo RESTART risponde 
all’esigenza di riprogrammare le risorse le disponibili 
sulla Priorità A - Sistema imprenditoriale e produttivo, 
pari a 17.410.338,04 euro, per fronteggiare il maggiore 
fabbisogno finanziario della Priorità B – Turismo e am-
biente derivante dalla programmazione, nell’ambito della 
suddetta Priorità B:  

 dell’importo complessivo di 27.224.473,11 euro in 
favore dei proposti interventi PIT delle Aree omogenee 
n. 3, 7 e 9 e dell’intervento PIT AO8.1 nell’ambito del 
PIT dell’Area omogenea n. 8; 

 dell’importo di 3.017.642,92 euro in favore degli 
interventi «Completamento Pista ciclabile naturale del 
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Gran Sasso» (CUP C39B25000140001) e «Iniziative 
promozionali della Pista ciclabile naturale del Gran Sas-
so» (CUP C14J25000680001), a titolarità della Regione 
Abruzzo; 

 Tenuto conto, altresì, che nell’ambito del Programma 
di sviluppo RESTART 2, Priorità B – Turismo e ambiente 
è proposta la programmazione, per un importo comples-
sivo pari a 7.700.105,68 euro, dell’intervento PIT A08.2, 
quale articolazione del PIT dell’Area omogenea n. 8; 

  Considerato che la copertura del fabbisogno finanzia-
rio complessivo per gli interventi proposti è assicurata 
a valere sulle risorse disponibili nell’ambito dei Pro-
grammi RESTART e RESTART 2, secondo la seguente 
articolazione:  

 3.017.642,92 euro, quale fabbisogno totale per la re-
alizzazione dei predetti n. 2 interventi di realizzazione e 
promozione turistica della pista ciclabile del Gran Sasso, 
a titolarità della Regione Abruzzo, a valere sulle risorse 
già assegnate e trasferite alla medesima amministrazione 
regionale con delibera CIPE n. 56 del 2018 e non utiliz-
zate per il corrispondente importo; 

  34.924.473,11 euro, quale fabbisogno complessivo 
per la realizzazione dei predetti interventi PIT proposti 
delle Aree omogenee n. 3, 7, 8, 9, di cui:  

 27.224.367,43 euro nell’ambito del Programma 
RESTART– Priorità B - Turismo e ambiente, quali ri-
sorse ancora disponibili sugli stanziamenti di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 71 del 2013, come 
rifinanziato dalla legge n. 190 del 2014, Tabella E, di 
cui 18.910.654,39 euro quale quota di competenza del 
Comune dell’Aquila e 8.313.713,04 euro quale quota di 
competenza dei comuni del cratere; 

 7.700.105,68 euro nell’ambito del Programma 
RESTART 2 – Priorità B - Turismo e ambiente, a valere 
sulle risorse stanziate con legge n. 178 del 2020, di cui 
7.368.961,53 euro quale quota di competenza dei comuni 
del cratere e 331.144,15 euro quale quota di competenza 
del Comune dell’Aquila; 

 Tenuto conto che, secondo quanto riportato nella pro-
posta, le risorse assegnate conservano complessivamente, 
nel coordinamento dei due Programmi di sviluppo RE-
START e RESTART 2, i consolidati criteri storici terri-
toriali di ripartizione delle risorse, nella proporzione ri-
spettivamente del 67 per cento per il Comune dell’Aquila 
e del 33 per cento per i comuni del cratere; pertanto, le 
risorse destinate a titolo di anticipazione in favore dei co-
muni del cratere nell’ambito del Programma RESTART 
saranno oggetto di successiva compensazione per il cor-
rispondente importo, nell’ambito del Programma RE-
START 2; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta 
dalla Struttura di missione e del parere favorevole del 
Comitato di indirizzo di cui al decreto del Ministro per la 
coesione territoriale 8 aprile 2013 espresso nella riunione 
del 21 ottobre 2025; 

 Considerato che ai sensi dell’articolo 16 della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE n. 5462 del 29 aprile 2026 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per le verifiche di 
finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Rimodulazione del Piano finanziario del Programma 
RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
n. 49 

 1.1. Preso atto, secondo quanto riportato in premessa, 
della rideterminazione, a consuntivo, dell’intervento «Ri-
vitalizzazione dei centri storici e incentivi al rientro delle 
attività economiche nei borghi», approvato con delibera 
CIPE n. 49 del 2016 nell’ambito della Priorità A – Siste-
ma imprenditoriale e produttivo del Programma di svilup-
po RESTART, e della conseguente rinvenienza di risorse 
riprogrammabili per un importo pari a 3.017.642,92 euro, 
è disposta la rimodulazione del Piano finanziario del me-
desimo Programma mediante la riduzione delle risorse 
disponibili imputate alla Priorità A – Sistema imprendi-
toriale e produttivo, per un importo pari a 17.410.338,04 
euro, e il corrispondente incremento, per pari importo, 
delle risorse imputate alla Priorità B – Turismo e ambien-
te. Il Piano finanziario, come rimodulato ai sensi della 
presente delibera, è riportato in allegato alla presente de-
libera e ne costituisce parte integrante. 
 2. Approvazione di nuovi interventi e assegnazione di 
risorse 

  2.1. Nell’ambito della Priorità B – Turismo e ambiente 
del Programma di sviluppo RESTART, è disposta l’ap-
provazione, con contestuale assegnazione di risorse, per i 
seguenti n. 7 interventi:  
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 Progetto Integrato per il turismo (PIT 3) «Gran Sas-
so Outdoor & Benessere» (CUP C84H25000450001) per 
il quale è assegnato l’importo di 8.280.000,00 euro in 
favore del Comune di Colledara, quale amministrazione 
capofila dell’associazione di comuni dell’Area omogenea 
n. 3 del cratere sismico, che realizzerà l’intervento; 

 Progetto Integrato per il turismo (PIT 7) «Il cam-
mino delle genti» (CUP G95J25000090001), per il qua-
le è assegnato l’importo di 9.902.176,89 euro, in favore 
del Comune di Bugnara, quale amministrazione capofila 
dell’associazione di comuni dell’Area omogenea n. 7 del 
cratere sismico che realizzerà l’intervento; 

 Progetto PIT AO8.1, quale articolazione funzionale 
autonoma del Progetto Integrato per il turismo (PIT 8) 
«La Rinascita» (CUP D83H21000000001), per il quale 
è assegnato l’importo di 4.150.710,54 euro, in favore del 
Comune di Barisciano, quale amministrazione capofila 
dell’associazione di comuni dell’Area omogenea n. 8 del 
cratere sismico che realizzerà l’intervento; 

 Progetto Integrato per il turismo (PIT 9) «Altopiano 
delle Rocche. Terre montane tra sport e natura» - Area 
omogenea 9 (PIT 9) (CUP: E72H25000380001), per il 
quale è assegnato l’importo di 4.891.480,00 euro in favo-
re del Comune di Rocca di Mezzo, quale amministrazione 
capofila dell’associazione di comuni dell’area omogenea 
n. 9 del cratere sismico che realizzerà l’intervento; 

 «Completamento Pista ciclabile naturale del Gran 
Sasso» (CUP C39B25000140001), per il quale è asse-
gnato l’importo di 2.017.642,92 euro in favore della 
Regione Abruzzo, quale amministrazione che realizzerà 
l’intervento; 

 «Iniziative promozionali della Pista ciclabile Na-
turale del Gran Sasso» (CUP C14J25000680001) per il 
quale è assegnato l’importo di 1.000.000,00 euro, in fa-
vore della Regione Abruzzo, quale amministrazione che 
realizzerà l’intervento. 

 2.2. Nell’ambito della Priorità B – Turismo e ambiente 
del Programma di sviluppo RESTART 2, è disposta l’ap-
provazione, dell’intervento PIT A08.2, quale articolazio-
ne del Progetto Integrato per il turismo (PIT 8) «La Rina-
scita» (CUP D83H21000000001), per il quale è assegnato 
l’importo di 7.700.105,68 euro in favore del Comune di 
Barisciano, quale amministrazione capofila dell’associa-
zione di comuni dell’Area omogenea n. 8 del cratere si-
smico che realizzerà l’intervento. 

  2.3. Le risorse assegnate con la presente delibera, per 
un importo complessivo pari a 37.942.116,03 euro, trova-
no copertura finanziaria a valere sulle risorse disponibili 
nell’ambito dei Programmi RESTART e RESTART 2, se-
condo la seguente articolazione:  

 per un importo pari a 3.017.642,92 euro, quale fab-
bisogno complessivo per la realizzazione degli interventi 
«Completamento Pista ciclabile naturale del Gran Sas-
so (CUP C39B25000140001) e Iniziative promoziona-
li della Pista ciclabile Naturale del Gran Sasso» (CUP 
C14J25000680001), a titolarità della Regione Abruzzo, 
a valere sulle risorse già assegnate e trasferite alla mede-

sima amministrazione regionale con delibera CIPE n. 56 
del 2018 e non utilizzate per il corrispondente importo; 

  per un importo pari a 34.924.473,11 euro, quale fab-
bisogno complessivo per la realizzazione dei predetti PIT 
3, PIT 7, PIT 8 e PIT 9, utilizzando le fonti di seguito 
dettagliate:  

 27.224.367,43 euro quali risorse ancora disponi-
bili sugli stanziamenti di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-
legge n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla legge n. 190 
del 2014, Tabella E, nell’ambito del Programma RE-
START, di cui 18.910.654,39 euro quale quota di compe-
tenza del comune dell’Aquila e 8.313.713,04 euro quale 
quota di competenza dei comuni del cratere; 

 7.700.105,68 euro a valere sulle risorse stanziate 
dalla legge 30 dicembre 2020 n. 178, in virtù del disposto 
di cui all’articolo 1, comma 406 della legge di bilancio 
30 dicembre 2023 n. 213, nell’ambito del Programma 
RESTART 2, di cui 7.368.961,53 euro quale dotazione 
residua dei comuni del cratere e 331.144,15 euro a carico 
delle risorse di competenza del comune dell’Aquila. 

 3. Trasferimento delle risorse 

 3.1. Le risorse assegnate con la presente delibera sono 
trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli inter-
venti a seguito di istruttoria della Struttura di missione, 
sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal 
monitoraggio e sulla base delle effettive necessità, non-
ché degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse am-
ministrazioni beneficiarie delle risorse. Le risorse asse-
gnate potranno essere erogate compatibilmente con gli 
importi annualmente iscritti in bilancio. 

 4. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi 

 4.1. Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi di sviluppo, realizzati con le risorse di cui 
si propone l’assegnazione, è svolto dalle amministrazioni 
titolari, sulla base delle procedure adottate dalla Struttura 
di missione, di cui al punto 7 dell’allegato 2 della delibera 
CIPE n. 49 del 2016, e assicurando, ove applicabile, il 
raccordo con il sistema di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229. 

 4.2. La Struttura di missione presenta al CIPESS, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, le relazioni sullo stato di 
avanzamento, rispettivamente, dei Programmi di svilup-
po RESTART e RESTART 2 al 31 dicembre dell’anno 
precedente. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 agosto 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1073 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 206 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

  MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Iscrizione di taluni prodotti nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti 
idonei all’impiego nelle attività estrattive, in titolo alla società Weatherford Mediterranea S.p.a.    

      Si comunica, ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto dirigenziale del 25 agosto 2026, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

 Denominazione  Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore  Avviso 

 HE-4-1375ST-HMX HE
Pressure Balanced Seve-

ring Tool (PBST) 
 1Ac 1510  WTB  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di un 
prodotto all’impiego nelle attività 

estrattive e iscrizione in elenco 
in titolo alla società Weatherford 

Mediterranea S.p.a. 

 HE-4-1750ST-HMX HE
Pressure Balanced Seve-

ring Tool (PBST) 
 1Ac 1511  WTB  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di un 
prodotto all’impiego nelle attività 

estrattive e iscrizione in elenco 
in titolo alla società Weatherford 

Mediterranea S.p.a. 

 HE-4-2000ST-HMX HE
Pressure Balanced Seve-

ring Tool (PBST) 
 1Ac 1512  WTB  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di un 
prodotto all’impiego nelle attività 

estrattive e iscrizione in elenco 
in titolo alla società Weatherford 

Mediterranea S.p.a. 

 HE-4-2125ST-HMX HE
Pressure Balanced Seve-

ring Tool (PBST) 
 1Ac 1513  WTB  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di un 
prodotto all’impiego nelle attività 

estrattive e iscrizione in elenco 
in titolo alla società Weatherford 

Mediterranea S.p.a. 

 HE-4-2625ST-HMX HE
Pressure Balanced Seve-

ring Tool (PBST) 
 1Ac 1514  WTB  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di un 
prodotto all’impiego nelle attività 

estrattive e iscrizione in elenco 
in titolo alla società Weatherford 

Mediterranea S.p.a. 

   
 Il decreto dirigenziale del 25 agosto 2026 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1 del citato decreto, sono pubbli-

cati all’indirizzo web: https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/elenco-degli-esplosivi/   

  26A04625

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO CASA ITALIA

      Approvazione del programma di mitigazione strutturale della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici.    

     Si comunica che sul sito www.casaitalia.governo.it e sul sito www.protezionecivile.it è disponibile il testo del decreto del Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante «Approvazione del programma di mitigazione 
strutturale della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici, ai sensi dell’art. 1, comma 402, della legge 30 dicembre 2023, n. 213».   

  26A04710  


